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Secondo il D. Lgs. 10 febbraio 2005 n.30 “Codice della Proprietà Industriale”, 

possono costituire nuove varietà vegetali le varietà di tutte le specie e di tutti i 

generi botanici, compresi, inter alia, gli ibridi tra generi e specie.  

Per varietà si intende un insieme vegetale nell'ambito di un unico taxon 

botanico del più basso grado conosciuto, il quale possa essere: 

- definito mediante l'espressione delle caratteristiche risultante da un 

dato genotipo o da una data combinazione di genotipi, 

- distinto da qualsiasi altro insieme vegetale mediante l'espressione di 

almeno una delle suddette caratteristiche e 

- considerato come un'unità in relazione alla sua idoneità a moltiplicarsi 

invariato. 

Pertanto può costituire oggetto del diritto una varietà vegetale 
identificabile come:  

1. distinta, o chiaramente distinguibile, mediante l'espressione 

dei caratteri risultanti da un particolare genotipo o combinazione 

di genotipi, da qualsiasi altra varietà la cui esistenza è 

notoriamente conosciuta alla data di presentazione della 

domanda; 

2. omogenea, quando è sufficientemente uniforme nei suoi caratteri 

pertinenti e rilevanti ai fini della protezione, fatta eccezione per la 

variazione che si può prevedere dai particolari caratteri della sua 

moltiplicazione; 

3. stabile, quando l'espressione dei caratteri pertinenti e rilevanti ai 

fini della protezione rimane invariata dopo ripetute moltiplicazioni 

o, nel caso di uno specifico ciclo di moltiplicazione, al termine di 

ciascun ciclo; 
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4. nuova quando alla data di deposito della domanda del 

costitutore, il materiale di riproduzione o di moltiplicazione 

vegetativa, o un prodotto di raccolta della varietà, non sono stati 

venduti né altrimenti ceduti a terzi, dal costitutore o con il suo 

consenso, ai fini dello sfruttamento della varietà: 

 sul territorio italiano da oltre un anno dalla data di deposito 

della domanda; 

 in qualsiasi altro stato da oltre 4 anni o,in caso di alberi e 

viti, da oltre 6 anni. 

Durata della protezione: Il diritto del costitutore dura 20 anni a partire dalla 

data della sua concessione (30 anni per gli alberi e le viti). La decorrenza 

degli effetti della privativa, peraltro, ha inizio dalla data in cui la domanda, 

corredata degli elementi descrittivi: 

- è stata resa accessibile al pubblico  

- oppure, esclusivamente nei confronti delle persone alle quali la 

domanda è stata notificata a cura del costitutore; dalla data di tale 

notifica. 
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GUIDA PER IL DEPOSITO NAZIONALE  
DELLE DOMANDE 

DI VARIETA’ VEGETALE 
 

Elenco dei documenti da presentare obbligatoriamente: 
(in assenza di questi documenti o dei requisiti prescritti, la domanda è irricevibile). 

• Domanda in bollo per nuova varietà vegetale; 

• Descrizione della nuova varietà vegetale in triplice copia; 

• Riproduzione fotografica della varietà vegetale in triplice copia (cm 21x30); 

• Dichiarazione di protezione in duplice copia (una in bollo da Euro 14,62); 

• Atto di designazione del costitutore; 

• Attestazione del pagamento della tassa di domanda di Euro 236,00 

pagabili sul C/C postale n. 668004 intestato all'Agenzia delle Entrate 

Centro Operativo Pescara.  

 

Documenti da presentare solo in casi particolari: 
 

• Lettera d’incarico in bollo da Euro 14,62 (solo nel caso di domanda 

presentata da rappresentante /mandatario abilitato); 

• Autorizzazione o atto di cessione; 

• Traduzione in italiano di documenti scritti in altre lingue. 
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Tabella delle tasse 

Alla domanda va allegata l’attestazione di versamento delle tasse di concessione 
governati va, da pagarsi con bollettino di C/C postale, secondo la tabella seguente, 
sul c/c n. 668004 a favore AGENZIA DELLE ENTRATE – CENTRO OPERATIVO DI 
PESCARA. 

Nel bollettino deve essere indicata come causale del versamento: “Deposito 
domanda per nuova varietà vegetale a nome [NOME DEL RICHIEDENTE]”. 
Non esiste un bollettino prestampato. Occorre, dunque, ritirarlo presso un 
Ufficio Postale, prestando attenzione a che abbia Attestazione e Ricevuta, 
da presentarsi entrambe al momento del deposito. 

Tasse di domanda per Nuova Varietà Vegetale Euro 

Comprensiva della tassa di pubblicazione e di quella per 
la protezione provvisoria (prima della concessione): 

236,00 

 
Diritti di segreteria e bolli 

I DIRITTI DI SEGRETERIA DEVONO ESSERE PAGATI IN CONTANTI O CON BANCOMAT - CARTA DI 
CREDITO DIRETTAMENTE ALL’UFFICIO; LE MARCHE DA BOLLO DA € 14,62 DEVONO ESSERE 
PREVENTIVAMENTE ACQUISTATE NELLE RIVENDITE AUTORIZZATE: 

 Diritti di segreteria Marche da bollo 
Se NON si vuole la copia autentica della domanda 40 € 1 
Se si vuole la copia autentica della domanda 43 € 2 

 
Tasse per mantenimento in vita della privativa 
(deve essere versata dalla sua concessione)  
 primo anno 101,00
 secondo anno 135,00
 terzo anno  168,00
 quarto anno 202,00
 quinto anno 236,00
 sesto anno 270,00
 settimo anno 303,00
 ottavo anno 337,00
 nono anno 371,00
 decimo anno 404,00
 undicesimo anno 438,00
 dodicesimo anno  472,00
 tredicesimo anno 505,00
 quattordicesimo anno 539,00
 quindicesimo anno 573,00
 sedicesimo anno 607,00
 diciassettesimo anno 640,00
 diciottesimo anno 674,00
 diciannovesimo anno 708,00
 ventesimo anno (e successive) 741,00
Mora per il ritardato pagamento (da sommare alla tassa annuale) 51,65
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Modello di domanda di nuova varietà vegetale, 
da redigere con il computer, in 2 copie, di cui una in bollo da Euro 14.62. 

Al Ministero dell’Industria,del Commercio e dell’Artigianato 

Ufficio Italiano Brevetti e Marchi 

Via Molise, 19 

00187 Roma 

 

…l…sottoscritt…………………………..(nome e cognome o ragione sociale, nazionalità, 
domicilio del richiedente e del mandatario, se vi sia)  

fa domanda per ottenere la concessione del brevetto, ai sensi del D.Lgs.10 febbraio 2005 
n. 30, per una nuova varietà vegetale del genere/specie……………….(nome botanico 
italiano e latino). 

Titolo del trovato: …………………………………………………………………………. 

Denominazione proposta: ……………………………………………………………….. 

Costitutore designato:……………………………………….……………………………. 

Priorità rivendicata: domanda n. ……………….., depositata il ………………………. 

Allegati : 
1. descrizione della varietà vegetale da presentarsi in tre copie, di pag.  

…….  di scrittura. In caso di varietà ibrida, a richiesta del costitutore, le 
informazioni relative ai componenti genealogici non sono messi a 
disposizione del pubblico dall’ufficio ricevente; 

2. riproduzione fotografica della varietà vegetale, tavole n. ………., in tre 
copie, di formato cm 21x30; 

3. lettera d’incarico o procura (qualora vi sia un mandatario); 
4. dichiarazione di protezione in due copie, delle quali una in bollo; 
5. documento di priorità, eventualmente rivendicata; 
6. eventuale autorizzazione o atto di cessione; 
7. attestazione del versamento delle tasse connesse ai documenti 

presentati per Euro ……………; 
8. ogni documentazione ritenuta utile ai fini dell’esame della domanda, da 

presentarsi in tre copie. La documentazione redatta in lingua straniera 
deve esser corredata da traduzione in lingua italiana dichiarata 
conforme dal richiedente o dal mandatario. 

Data          
Firma 
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Modello di dichiarazione ai sensi dell’art. 5 del D.M. 22.10.1976 – norme di 
esecuzione del D.Lgs. 10. febbraio 2005 
 

…l… sottoscritto…………………………in relazione alla presentazione della 

domanda per la nuova varietà vegetale del genere o specie 

……………………………………. denominata ………………., 

dichiara: 

1) che la varietà per la quale chiede la protezione costituisce, a sua 

conoscenza, una nuova varietà vegetale ai sensi di legge; 

2) che la varietà e il suo materiale di propagazione e di riproduzione non 

hanno formato oggetto, con l’accordo del costitutore o del suo avente causa, 

di atti commerciali in Italia da oltre un anno,né , in qualsiasi altro Stato, da per 

oltre sei anni per la vite, gli alberi ornamentali, compresi in ciascun caso i loro 

portainnesti, ovvero da oltre quattro anni nel caso di altre piante; 

3) che la produzione commerciale della varietà occorre / non occorre la 

ripetuta utilizzazione di altre varietà protette; in caso affermativo: si allega 

l’autorizzazione dei titolari delle suddette varietà; 

4) che si impegna a fornire, su richiesta dei competenti Organi del Ministero 

delle Politiche Agricole, nei termini da essi stabiliti, il materiale di riproduzione 

o di moltiplicazione vegetativa al fine di consentire l’esame della varietà; 

5) che per la stessa varietà non è stata depositata domanda di protezione in 

altri Stati; oppure è stata depositata in……………, con esito…………………; 

6) che utilizza / non utilizza un marchio d’impresa identico alla denominazione 

proposta; in caso affermativo: dichiara di rinunciare al suddetto marchio 

d’impresa (brevetto o domanda n. ………..), impegnandosi a trascrivere un 

formale atto di rinuncia al marchio registrato, prima della concessione del 

brevetto per la varietà in oggetto. 
Data          Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA 

 

ATTENZIONE: nel caso di mancato pagamento delle tasse od omessa presentazione della 
descrizione del trovato, la domanda di NUOVA VARIETA’ VEGETALE è irricevibile. 
 

Il <prospetto modulo di DOMANDA> deve riportare nell’ordine: 

- Cognome e Nome o Denominazione, Residenza o Stato di ciascun 

Richiedente 

- Identificazione sotto forma di titolo, in italiano ed in latino, del genere o 

della specie cui la varietà appartiene. Nel caso di varietà essenzialmente 

derivata è da identificarsi la varietà iniziale. Se trattasi di varietà 

geneticamente modificata devono esser indicati l’origine e la natura della 

modifica genetica; 

-  denominazione proposta, specificando se trattasi di codice o di nome di 

fantasia per contraddistinguerla dalle altre varietà già conosciute; 

-  designazione del o dei costitutori della nuova varietà vegetale (nome e 

nazionalità dell’autore). Tale identificazione può essere effettuata con atto 

separato e con l’osservanza delle disposizioni sul bollo, entro due mesi 

dalla data di deposito della domanda; 

- eventuale rivendicazione del diritto di priorità o altre informazioni ritenute 

utili; 

- indicazione del costitutore designato (nome, cognome, o ragione sociale, 

nazionalità e domicilio); 

- elenco dei documenti allegati; 

- la firma di ciascun richiedente, o del mandatario abilitato, o del 

rappresentante. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEGLI ALLEGATI 
• Allegato 1 DOMANDA DI NUOVA VARIETÀ VEGETALE (IN DUE COPIE)  

Da redigere come indicato precedentemente, ricordando di applicare su una 

delle due copie marca da bollo da 14,62 Euro. 

• Allegato 2 DESCRIZIONE (IN TRE COPIE )  

Per poter essere giudicata corretta e tecnicamente appropriata, deve 

contenere tutti i particolari per poter identificare la varietà vegetale. 

Deve recare un’intestazione contenente il titolo del trovato, la sua 

denominazione, ed il nome del richiedente. 

Deve essere dattiloscritta o compilata a mezzo computer con inchiostro nero, 

su fogli di carta bianca formato A4 (cm 21x30), lasciando un margine di 

almeno cm.3 alla sinistra del foglio, nonché uno spazio tra righe tale da 

consentire le correzioni interlineari. 

I fogli, di non più di 25 righe di scrittura, devono essere riuniti in un fascicolo; 

ogni pagina deve essere siglata dal richiedente o dal mandatario; sull’ultimo 

foglio gli stessi dovranno apporre le loro firme per esteso. La descrizione si 

compone di tre parti che dovranno avere il seguente svolgimento logico: 

• descrizione del campo di applicazione, 

• descrizione dello stato della tecnica: occorre specificare quali elementi, 

conosciuti o comunque in uso, aventi lo stesso scopo, e gli 

inconvenienti che essi comportano ed a cui si intende ovviare con le 

modifiche apportate, 

• descrizione vera e propria, corretta e tecnicamente appropriata, che 

deve contenere ogni possibile dettaglio, in modo da consentire ad una 

persona esperta del ramo di generare la varietà. Trattandosi di nuovi 

prodotti, occorrerà indicarne la composizione ed i caratteri dopo aver 
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specificato il procedimento di produzione. La descrizione deve essere 

corredata da opportune riproduzioni fotografiche, le cui parti, 

contrassegnate da numeri o lettere di riferimento devono essere 

richiamate nel contesto della descrizione.  

• Allegato 3 TAVOLE FOTOGRAFICHE. (IN TRE COPIE) 

Le tavole fotografiche devono esser presentate su fogli di carta bianca 

resistente e non brillante formato A4 (cm 21x 30), lasciando un margine di 

almeno cm 2 su ogni lato. Ogni tavola deve essere firmata dal richiedente o 

dal mandatario e numerata progressivamente. Eventuali numeri o lettere 

inserite in esse per contraddistinguere le varie parti del trovato devono 

trovare corrispondenza con quanto specificato nella descrizione. 

• Allegato 4 ATTESTAZIONI DI VERSAMENTO 

Il pagamento delle tasse deve essere effettuato sul c/c n. 00668004 intestato 

UFFICIO DELLE ENTRATE - CENTRO OPERATIVO DI PESCARA , 

secondo la tabella precedentemente indicata. 

Sul bollettino deve essere indicata la causale del versamento. 

• Allegato 5 DICHIARAZIONE DEL COSTITUTORE  

Tale dichiarazione deve attestare che:  

a) la varietà di cui chiede protezione costituisce una nuova varietà vegetale 

(ai sensi dell’art. 103 D. Lgs 10 febbraio 2005); 

b) ha ottenuto l’autorizzazione dei titolari di altre nuove varietà vegetali 

eventualmente occorrenti per la produzione di quella richiesta; 

c) s’impegna a fornire, a richiesta dei componenti del Ministero delle politiche 

agricole e forestali, indicato con la sigla MIPAF, e nei termini da essi stabiliti, 
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il materiale di riproduzione o di moltiplicazione vegetativa della varietà 

destinato a consentire l’esame della stessa; 

d) se sia stata depositata per la stessa varietà, domanda di protezione in altri 

Stati e quale ne sia stato l’esito; 

e) rinuncia al marchio d’impresa eventualmente utilizzato qualora sia identico 

alla denominazione proposta per la varietà. 

• Allegato 5 ATTO DI DESIGNAZIONE DEL COSTITUTORE  

In tale documento vanno indicate le generalità del costitutore, nonché il titolo 

del trovato (vedi fac-simile allegato).  

• Allegato 6 DOCUMENTO DI PRIORITÀ CON TRADUZIONE  

Tale documento se redatto in lingua diversa da quella italiana deve esser 

corredato da traduzione autenticata nel rispetto delle forme di legge.  

• Allegato 7 LETTERA DI INCARICO, ATTO DI PROCURA, RIFERIMENTO A PROCURA 

GENERALE 

Se il depositante è soggetto diverso dal richiedente, e si configura in un 

mandatario, alla documentazione deve esser allegata Lettera d’Incarico con 

apposta marca da bollo da 14,62 Euro.  

• Allegato 8  AUTORIZZAZIONE O ATTO DI CESSIONE 

E’ obbligatoria se il richiedente che rivendica la priorità è diverso dal richiedente originario 

• Allegato 9 OGNI ALTRA DOCUMENTAZIONE RITENUTA UTILE AI FINI DELL’ESAME  
Alla domanda presentata ai fini del deposito di nuova varietà vegetale è 

possibile allegare ogni altra documentazione ritenuta utile ai fini della 

valutazione della stessa. 
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• Allegato 10 MARCA DA BOLLO DI EURO 14,62 PER LA COPIA DI DEPOSITO DELLA 

DOMANDA 

E’ necessario presentarsi agli uffici preposti all’accoglimento della domanda 

di nuova varietà vegetale muniti di marca da bollo da 14,62 Euro che sarà 

apposta sulla copia di verbale di deposito della domanda stessa. 
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ATTO DI DESIGNAZIONE DEL COSTITUTORE 

(su carta da bollo da € 14,62) 
 
 
Domanda di nuova varietà vegetale a nome: 
 
_____________________________________________________________ 
 
Residente a: 
______________________________________________________ 
 
Via: 
____________________________________________________________ 
 
Di nazionalità 
_____________________________________________________ 
 
Titolo del trovato: ______________________________________ 
 
_____________________________________________________________ 
 
Autore della varietà vegetale, di cui alla domanda in oggetto è designato, il 
Signor: 
 
Cognome: _____________________ Nome: _________________________ 
 
 
 
Data 
 
 
        Firma 
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Mod. V 1      N. Prot. BO200 NV000      
      Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura di Bologna 

REGISTRO DELLE DOMANDE DI BREVETTO PER LE NUOVE VARIETÀ VEGETALI 
L’ anno           il giorno        del mese di        

Il richiedente       di nazionalità Italiana con sede in Bologna in      , C.F.      . 

a mezzo mandatario      , 

elettivamente domiciliato agli effetti di legge a Bologna in      , presso       

Ha presentato a me sottoscritto: 

1. Domanda di brevetto di nuova varietà vegetale, di n.       pagine, avente per titolo:       e 
contenente le seguenti indicazioni: 

a. denominazione proposta:      , 
b. descrizione: come da descrizione allegata, 
c. costitutore designato:      , 
d. specie: Non indicata, 
e. classi: Non indicate, 
f. priorità: Nessuna, 
g. centro colture: Non indicato 
h. annotazioni speciali: Nessuna 
i. anticipata accessibilità al pubblico No; 

2. Descrizione del brevetto, di n.       pagine, in tre esemplari; 
3. Riproduzione fotografica, in tre copie, della varietà vegetale, tavole n.      , di formato cm 21x30; 
4. Dichiarazione di protezione in due copie, delle quali una in bollo; 
5. Lettera d’incarico; 
6. Documento di priorità in lingua       tradotto in italiano in bollo; 
7. Autorizzazione o atto di cessione; 
8. Designazione del costitutore; 
9. Attestazione di versamento (sul c/c post. n. 668004, intestato all’Agenzia delle Entrate – Centro 

Operativo di Pescara) di Euro       emesso dall’Ufficio postale di       in data       n.      ; 
10.      . 

Documenti presentati con riserva: Nessuno 

La nota di cui sopra è stata da me controfirmata e bollata col timbro d’ufficio. 

Si richiede copia autentica del presente atto: Si 

 Il depositante       L’UFFICIALE ROGANTE 

          

 

Bologna,       
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GUIDA COMUNITARIA 
PER OGNI INFORMAZIONE E/O APPROFONDIMENTO  

CONSULTARE IL SITO WWW.cpvo.eu.int 
 

Elenco dei documenti da presentare obbligatoriamente al Community 
Plant Variety Office oppure a sportelli nazionali abilitati: 
(in assenza di questi documenti o dei requisiti prescritti, la domanda è irricevibile). 

• Domanda per nuova varietà vegetale; 
• Descrizione della nuova varietà vegetale; 
• Descrizione della nuova varietà (parte confidenziale); 
• Denominazione proposta; 
• Domanda di notifica (in caso si usi una agenzia nazionale per la 

domanda); 
• Pagamento delle tasse; 
• Presentazione di tavole fotografiche per certi tipi di domanda. 

 
Ogni documento deve esser firmato in originale, non sono accettate 

fotocopie.  

La compilazione deve avvenire in una delle 11 lingue ufficiali della comunità. 
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VALUTAZIONE COMPARATA 
 

Molteplici sono le differenze (formali e sostanziali) riscontrabili nelle 

procedure per la presentazione di deposito di nuove varietà vegetali a livello 

nazionale o comunitario. Quella che risalta maggiormente concerne la durata 
del diritto del costituente. In Italia questo si configura in un arco temporale di 

20 anni, a decorrere dalla data di concessione, a confronto dei 25 anni del 

depositante comunitario (periodo che può esser ulteriormente esteso di 5 

anni in relazione a specifici generi o specie vegetali).  

Un altro punto da sottolinearsi è che la protezione comunitaria non può 
esser combinata con la protezione nazionale. Infatti ogni protezione 

“locale” o conseguente alla comunitaria risulterà esser non effettiva. 


